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Sede di: Cagliari 
Gruppo di lavoro 3 - SVILUPPO SOSTENIBILE 

 
 
Ruolo dell’Unione Europea nello sviluppo sostenibile e politiche necessarie per 
raggiungere la sostenibilità 
 
L’Unione Europea deve ricoprire un ruolo di primaria importanza nella promozione dello 
sviluppo sostenibile a livello globale. Poiché il concetto di sviluppo sostenibile è un concetto 
relativamente “nuovo”, si richiede da parte dell’Unione Europea uno sforzo maggiore volto alla 
diffusione e la promozione dei temi ad essa legati.  
Il primo passo da intraprendere è quello di promuovere una campagna di sensibilizzazione 
all’interno dei paesi europei, cominciando naturalmente dall’educazione dei giovani, futuro 
dell’Europa e protagonisti dei possibili cambiamenti. Essendo la società nel suo insieme ancora 
non sufficientemente sensibile e informata su numerosi aspetti legati allo sviluppo sostenibile 
(ad es. tutela ambientale, riciclo dei rifiuti, risparmio energetico, etc.) l’UE dovrebbe cercare di 
offrire ai cittadini e alle imprese degli incentivi che premino i comportamenti corretti nell’uso e 
nel consumo responsabile delle risorse.  
 
Azioni possibili: 

- ulteriori finanziamenti per programmi rivolti ai giovani e finalizzati all’informazione sulle 
tematiche legate allo sviluppo sostenibile; 

- inserimento nei programmi didattici, a partire dalla scuola primaria, di materie legate 
alle problematiche dello sviluppo sostenibile; 

- individuazione e promozione di canali di collegamento tra gli organismi che si occupano 
attivamente di tematiche legate allo sviluppo sostenibile e i giovani, con la conseguente 
diffusione di buone prassi già esistenti; 

- incentivi per la creazione di associazioni di liberi cittadini a livello locale.   
 
 
Conciliare lo sviluppo sostenibile con la riduzione della povertà 
 
Per quanto riguarda la politica interna dell’UE lo sforzo deve essere volto a diminuire il più 
possibile le disparità economiche e sociali esistenti tra i paesi dell’Unione, implementando delle 
politiche che favoriscano l’ingresso nel mercato dei paesi più arretrati e coinvolgendoli nel 
processo di elaborazione delle strategie.   
A livello globale è necessario mobilitare ulteriori risorse per la cooperazione allo sviluppo e gli 
aiuti umanitari, in collaborazione con gli organismi che operano nel settore. L’aiuto ai paesi in 
via di sviluppo non deve essere volto solamente a fornire sostegno economico, ma soprattutto 
ad offrire opportunità di formazione e crescita per una piena autonomia.  
E’ necessario dunque promuovere e realizzare campagne di informazione circa iniziative già 
implementate, quali, ad esempio, il commercio equo e solidale e la pratica del “micro credito” 
per favorire l’economia su piccola scala.  
 
 


